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Questa tesi ha come argomento centrale studio dell'arte del mosaico. Da sempre interessata allo studio 
dei materiali d'archivio, a praticare un vero e proprio “scavo” all'interno dei musei piuttosto che sul 
campo, e da sempre avendo un interesse fortissimo verso l'architettura antica, in particolare romana, e 
nello specifico nei rivestimenti pavimentali e parietali, ho cercato di trovare un argomento consono ai 
miei interessi. Ho avuto la fortuna di poter studiare questa collezione, potendo restare per ben tre anni 
all'interno dei magazzini di uno dei musei più importanti del mondo, il British Museum di Londra, 
approfondendo le mie conoscenze del mosaico romano e soprattutto arricchendomi culturalmente e 
personalmente grazie ad un tipo di esperienza che solo pochissime persone hanno la fortuna di poter 
fare. Questo studio non ha nessuna pretesa d’essere esaustivo ma la mia speranza e soprattutto il mio 
scopo, sono quelli di creare le basi per chi in futuro vorrà affrontare lo studio particolare di ciascun 
mosaico trattato, una parte dei quali d’origine sconosciuta, per poter arrivare forse a rintracciare il sito 
di provenienza. Se sono riuscita a terminare quest’esperienza, lo devo soprattutto alla mia relatrice, la 
dottoressa Giovanna Tedeschi, docente di architettura antica presso la facoltà di Conservazione dei 
Beni Culturali dell'Università di Pisa, per il supporto e la pazienza con la quale mi ha sostenuto lungo 
questi anni; le sarò sempre grata per avermi suggerito lei stessa l’interesse per questa collezione ma 
soprattutto per avermi trasmesso l'amore per l'architettura antica, la pazienza e la dedizione di anni 
dedicati ad uno studio che sembra non finire mai. Sono inoltre grata alla dottoressa Susan Walker, 
Keeper of the Department of Greek and Roman Antiquities del British Museum, oggi Keeper of the 
Department of Greek and Roman Antiquities dell’Ashmolean Museum di Oxford, per avermi dato 
fiducia e per avermi accettato all'interno del museo 
Dunque il corpo della tesi verterà sull’analisti stilistica iconografica di un gruppo di mosaici 
pavimentali oggi presenti al British Museum di Londra dal 1989, provenienti dal Victoria and Albert 
Museum di Londra. Con il termine collezione, termine con il quale mi è stato proposto lo studio, ho 
pensato che questo gruppo fosse un gruppo unitario o perlomeno che avesse delle caratteristiche 
comuni: da subito è emerso che veniva utilizzato solo ed esclusivamente per motivi pratici per poter 
identificare nel più breve tempo possibile un gruppo di reperti archeologici simili, trasferiti in questo 
caso,  da un museo ad un altro, reperti che non avevano alcun tipo di collegamento fra di loro se non 
essere stati accorpati per poter essere trasferiti. Dai documenti d’archivio, una parte dei quali segue, 
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emergono delle difficoltà non indifferenti: innanzi tutte le vie traverse sovente illecite percorse dai 
mosaici dal momento della loro scoperta fino al trasferimento al BM; la mancanza assoluta di 
documenti a riguardo precedenti il 1989, anno del trasferimento; la sicura provenienza illecita, una 
parte dei quali certamente attraverso il mercato antiquario impedisce che i pannelli possano essere 
rapportati alloro contesto originario, lasciandoli  purtroppo isolati per cui qualunque tipo di studio 
fattibile può fondarsi solo su basi iconografiche e comparative. Dei 12 pannelli che costituiscono il 
gruppo, che per convenzione d'ora in poi chiameremo collezione, vi sono dei mosaici che saranno 
l'elemento centrale di questa trattazione, in particolare quelli provenienti da uno dei siti archeologici 
più importanti del mondo: Zeugma. 
Pertanto non solo difficoltà a livello di documenti vista la scarsissima quantità di materiale d'archivio, 
ma anche la mancanza di dati archeologici che possano in qualche modo aiutarci a ricollocare o 
ricontestualizzate almeno l'origine dunque la provenienza di ogni mosaico. Divisi, alcuni, in 
frammenti, ogni pannello ha una sua storia tutta particolare, un percorso talvolta pieno di traversie che 
lo hanno fatto arrivare in condizioni più o meno buone finalmente all'interno di un'istituzione e non di 
case private. Storia che cercherò di raccontare attraverso questo studio; non avendo dunque nulla in 
comune se non il termine che li accorpa, per facilitare la comprensione del materiale da trattare, i 
mosaici saranno suddivisi in quattro macro aree: 
1. Mosaici geometrici ([4]Frammento da mosaico composto da due frammenti combacianti, con 
motivo geometrico a mezzaluna, cerchi e linee. Cartagine. 2° o 3° sec d.C.; [5]pannello da 
mosaico composto da due frammenti combacianti con motivi geometrici basati sugli ottagoni. 
Cartagine 2°- 3° sec d.C. [8] pannello da mosaico con decorazione a zig-zag e bordo fatto a 
fune. Cartagine(?) 2° sec d.C. 
2. Mosaico con Nettuno [6] Frammento di pannello raffigurante testa con barba con folti ricci e 
barba, probabilmente Nettuno. Origine sconosciuta. 2°-3°sec d. C .  
3. Mosaici con raffigurazioni d’animali [1] mosaico pavimentale: un’aragosta o gambero di 
fiume, un polipo e altri otto pesci. Populonia (?) risalente circa al 2°sec d.C. ? [2] mosaico da 
Alicarnasso.  




Dalla discussione verrà lascito fuori il pannello con satiro che munge una capra [VII] perché da una nota a 
calce della scheda di catalogazione del V&A si legge un appunto preso a mano in cui si dichiara che il 
mosaico non è altro che una copia ottocentesca, mentre gli altri sono tutti originali; come detto sopra, i 
mosaici tra di loro non hanno nulla in comune: appartengono ad epoche diverse; provengono da luoghi 
differenti (Cartagine, Zeugma, Alicarnasso, Populonia, altri addirittura di origine/provenienza sconosciuta); 
differenti sono i canali attraverso i quali sono arrivati al V&A, per non parlare poi dei soggetti raffigurati 
(geometrici o figurativi). Dunque per poter tentare di ordinare questa trattazione, vista tanta diversità alla 
partenza, suddividerò i pannelli per il tipo di decorazione, sia essa geometrica o figurata, dedicando un 
capitolo a parte a quelli provenienti da Zeugma.  
L'intera trattazione sarà preceduta da un capitolo che vuole essere solo un accenno al complesso 
sviluppo dell'arte del mosaico: già molto si è scritto sulla nascita, il progresso e la diffusione di 
quest'arte, perciò per approfondire queste dinamiche si rimanda a testi che le hanno affrontate come 
argomento centrale, ma, siccome lo scopo è quello di fornire più dati possibili ad uno specifico 
insieme, la storia e le sue dinamiche verranno affrontate solo di passaggio per poter fornire un quadro 
generale di riferimento.  In seguito per ciascuna delle quattro macro sequenze saranno esaminate le 
fonti documentarie ove presenti, la tecnica e lo stile, l'iconografia, l'analisi compositiva e gli interventi 
di restauro. Specificamente alla sezione che tratta il mosaico geometrico si cercherà di tracciare 
l'origine d’alcuni motivi geometrici, disegni e schemi compositivi; nel caso invece di Zeugma, sito 
che ancora oggi è in fase di studio viste le problematiche insorte in seguito alla costruzione della diga 
di Birecik, a causa della quale una parte dello scavo si trova oggi sotto diversi metri d'acqua, si 
cercherà di costruire un quadro generale della città dal punto di vista storico, sociale, culturale, 
attingendo all’esigua bibliografia esistente. 
 
